
Senato della Repubblica - 785 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XXXVIII, N . 1 T om o II

4 autoveicoli e  disponibilità finanziarie p e r  un valore com plessivo  di c inque  milioni 
di euro;

> il 2 5  g e n n a io  2 0 1 2  a  S a n t ’Antimo, Napoli, F ra ttam aggiore , M arano, C e s a  (CE), 
Frosinone, Perugia, Budrio (Bo) e  Milano, i militari del N ucleo Investigativo dei 
Carabinieri di C as te l lo  di C is te rn a  hanno  e se g u ito  un 'ord inanza di cu s to d ia  c a u ­
te la re656, nei confronti di tre  p re s ta n o m e  ap p a r ten en t i  al clan cam orris t ico  PUCA, 
o p e ra n te  per il controllo delle estorsioni,  dell 'usura  e  del riciclaggio a San t 'A n ti-  
mo e  nell’hinterland a Nord del capo luogo  cam pano;

> il 7 m a g g io  2 0 1 2 ,  il G.I.C.O. della G uardia di Finanza di Firenze, a conclusione 
de ll 'operaz ione  "Diamante", ha t ra t to  in a r re s to 657 cinque so g g e t t i ,  d u e  cam pani 
e  t re  toscani, in q u a n to  ritenuti responsabili di fa r  p a r te  di u n ’organizzazione cri­
minale ded ita  all’usura, all’es to rs ione ,  all 'esercizio abusivo  di attività finanziaria 
ed  al tras fe r im en to  fraudo len to  di valori, reati com m ess i  con l 'ag g rav an te  del 
m e to d o  mafioso. Nello specifico, il g ruppo  criminale ha e f fe t tu a to  prestiti , con 
ta ss i  di in te re sse  dal 46% al 405%, a imprenditori e  privati toscani in difficoltà, 
utilizzando, tra l’altro, d en a ro  proven ien te  dalla g e s t io n e  di sa le  di s c o m m e s s e  
g e s t i t e  nel c a se r tan o .
Nel corso  delle indagini è  e m e rs a  l’ap p a r te n e n z a  dei principali indagati ad  a s s o ­
ciazioni criminali c a m p an e ,  rad ica te  nel territorio della provincia di C a s e r ta ,  ed  
inserite  o rg an icam en te  o  com unque s t r e t t a m e n te  con tigue  al clan dei casalesi ed  
in m odo  particolare, è  s t a t a  evidenziata  l 'ap p a r ten en za  degli s te s s i  al così d e t to  
“g ruppo  misto", in rap p o r to  di a lleanza con i clan dei casalesi storici.
In relazione ai reati  di usura  ag g rav a ta  il Pubblico M inistero ha richiesto, inoltre, 
nei confronti degli indagati di cui sop ra ,  l’em iss ione  di un d e c re to  di s e q u e s t ro  
preventivo ex art.  644, 6° com m a c.p. (confisca c.d. “p er  equivalen te"  ex art.  321, 
2° com m a c.p .p .) con riferimento a ll 'am m ontare  del d an n o  cag io n a to  alle singole 
p e rso n e  usu ra te ;

> il 10  g iu g n o  2 0 1 2 ,  nell 'am bito  dell 'operazione den o m in a ta  convenzionalm ente  
“Baccus", la S q u a d ra  Mobile e  la G uardia  di Finanza di Foggia hanno  e se g u ito  
un provvedim ento  ca u te la re658 e m e s s o  dal GIP p re s so  il Tribunale di Bari, nei 
confronti di 24 p e rsone ,  ri tenu te  responsabili, a vario titolo, di assoc iaz ione  per 
delinquere  finalizzata all’es to rs ione ,  all 'usura , a ll 'em issione di fa t tu re  fa lse  e  truf­
fa, ag g rav a ta  p e r  il co n seg u im en to  di erogazioni pubbliche com unitarie, con l’ul­
teriore  ag g ra v a n te  del m e to d o  mafioso.
Le indagini hanno  rivelato co m e  i gruppi mafiosi foggiani e f fe t tu av an o  con  c a d e n ­

656 Nr. 23947/11 RGPM. nr. 30637/11 RGIP e nr. 42/12 O.C.C.C. e contestuali decreti di sequestro preventivo, emessi dal GIP 
del Tribunale di Napoli (per un valore di 50 milione di euro).

657 O.C.C.C. nr. 4653/09 RGNR DDA nr. 12499/12 GIP emessa il 20.4.2012 dal GIP del Tribunale di Firenze.
658 O.C.C.C. nr. 14219/2009 RCPM nr. 22940/10 RGGIP emessa dal Tribunale di Bari il 5.5.2012.
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za giornaliera la raccolta  di co sp icu e  so m m e  di d e n a ro  (provento  di a t tiv ità  es to r-  
sive e  di usura p o s te  in e s s e r e  ai danni di com m ercian ti  ed  imprenditori foggiani), 
in v es ten d o  in az ien d e  del s e t to re  vitivinicolo che , a loro volta, e m e t te v a n o  fa lse  
fatturazioni p er  ricevere indebite erogazioni daH 'Unione Europea.
Tra gli a r re s ta t i  f igurano esp o n en ti  delle d iverse  “b a t te r ie ” criminali o peran ti  a 
Foggia659, s p e s s o  evidenzia tes i  p e r  i loro con tra s ti  nel controllo delle attiv ità  ille­
cite.
Nel co rso  dell’o peraz ione  so n o  s ta t i  so t to p o s t i  a s e q u e s t ro  beni mobili ed  im­
mobili p e r  un valore com plessivo  d ich iara to  di circa 20 milioni di euro  tra  locali 
commerciali, com pendi aziendali ubicati nella provincia di Foggia e  di Ravenna.

Tanto p re m e sso  sulle c a ra t te r is t ich e  del s is tem a  u su ra r io /e s to rs iv o ,  si ritiene utile 
ra p p re s e n ta re  che, an c h e  nel s e m e s t r e  in e s a m e ,  la D.I.A. ha con tinuato  a c o n t r a ­
s ta re  i fenom eni dell’e s to rs io n e  e  dell 'usura , non solo m ed ian te  le su e  a ttiv ità  p re ­
ventive e  giudiziarie prima illustrate, ma an c h e  a t t r a v e r s o  una c o s ta n te  analisi delle 
a r e e  e  dei fattori di rischio, incen tra ta  sullo s tud io  di indicatori diretti ed  indiretti e  
dei riscontri delle principali operazioni di polizia.
In q u e s to  co n tes to ,  si d ev e  an c h e  so t to lin ea re  la p e rd u ran te  collaborazione attiva 
con  l’Ufficio del C om m issar io  S traord inario  del G overno  p er  il coo rd inam ento  delle 
iniziative an t i ra ck e t  ed  an tiusura , ch e  si muove so t to  il profilo tecnico  e  conoscitivo 
dell’in terscam bio  di informazioni e  di metodi.

659 Clan TRISCIUOGUO-PRENCIPE-MANSUETO, dan FRANCAVIlLA-SINESI e dan PELLEGRINO-MORETTI.
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ALTRE 
ATTIVITÀ SVOLTE
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a. Partecipazione a organismi e gruppi dì lavoro nazionali

La D.I.A partec ipa  con  propri ra p p re sen ta n ti  ai seg u en ti  organi collegiali:
(1 ) Com m issione p a r lam en ta re  di inchiesta sul fen o m en o  della mafia e  sulle altre 

associazioni criminali an c h e  s tran iere ,  istituita con la legge 4  ag o s to  2008, n. 
132, ove  è  p re se n te  un Ufficiale superio re  della D.I.A. con compiti di co n su len ­
za e  di co llegam ento ;

(2) Com m issione C en tra le  p e r  la definizione e  applicazione delle speciali misure di 
protezione previs te  dall’a r t.  10 del D.L. 15 gen n a io  1991, n. 8, convertito , con 
modificazioni, con la L. 15 m arzo 1991, n. 82;

(3) Gruppo Interforze C en tra le  per l’EXPO Milano 2 0 1 5  (GICEX), di cui a l la r t .  
3-quinquies del D.L. n. 1 3 5 /2 0 0 9 ,  converti to  dalla legge 1 6 6 /2 0 0 9 ,  che, ai 
sensi d e l la r t .  5  del D ecre to  Interministeriale 23 d icem bre 2009, svolge c o m ­
piti di monitoraggio ed  analisi delle informazioni concernenti:  le verifiche a n ­
timafia ed  i controlli p re sso  i cantieri in te ressa t i  all 'evento; le attiv ità  di m o ­
vim entazione ed  e scav az io n e  terra ,  nonché di sm altim ento  rifiuti e  di bonifica 
am bientale; i trasferim enti di proprietà di immobili e  beni aziendali, al fine di 
verificare eventuali attiv ità  di riciclaggio ovvero infiltrazioni da  par te  di o rg a ­
nizzazioni criminali;

(4) G ruppo Interforze C en tra le  p e r  l’E m ergenza Ricostruzione (GICER) costitu ito
- col d ec re to  del Ministro delITnterno, di co n ce r to  con  i Ministri della Giustizia, 
delle Infrastru tture  e  dei Trasporti, del 3 s e t te m b re  2009, ai sensi degli articoli
5  e  16, commi 2 e  3, del d ec re to  legge  39 del 20 0 9  - p re sso  la Direzione C e n ­
trale della Polizia Criminale (D C PC ). Il G ruppo  svolge  compiti di monitoraggio 
ed analisi sulle attività di ricostruzione di o p e re  pubbliche a segu ito  del s isma 
ch e  ha colpito la provincia d e  LAquila, nonché i trasferim enti di proprietà di 
immobili e  beni aziendali, al fine di verificare eventuali  tentativi di infiltrazione 
della criminalità organizzata;

(5) Gruppo Interforze Tratta Alta Veocità (GITAV) istituito con d ec re to  del Mini­
s tro  deH’Interno del 28  giugno 2011 , p re sso  la Direzione C en tra le  della Polizia 
Criminale, con compiti di sorvegliare  e  prevenire i rischi di infiltrazioni della 
criminalità organ izzata  nei lavori della linea ad  a l ta  velocità Torino-Lione;

(6) C om ita to  di C oord inam en to  p er  l’Alta Sorveglianza delle Grandi O pere ,  istitu­
ito con d e c re to  interministeriale 14 m arzo 2003, ai sensi deH’art.  15, com m a 
5, del D.L. n. 190 del 2002, con funzioni di impulso ed  indirizzo dell’attiv ità  di 
monitoraggio delle infras tru tture  e  insediam enti industriali per la prevenzione 
e  la repress ione  dei tentativ i di infiltrazione mafiosa;

(7) S ezione Specializzata  del C o m ita to  di C o ord inam en to  per l’Alta Sorveglianza
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delle Grandi O p e re  p re s so  la P refe t tu ra  d e  LAquila, di cui al D ecre to  Intermi­
nisteriale del 3 s e t t e m b re  2009;

(8) C om m iss ione  C e n tra le  Consultiva p e r  l’adozione delle misure di sicurezza p er­
sonale , istituita p re sso  l’Ufficio C en tra le  Interforze per la Sicurezza P ersona le  
(UCIS) ai sensi dell’art.  3 del D.L. n. 83  del 2002;

(9) C o m ita to  di S icurezza Finanziaria (C S F) istituito p re sso  il M inistero dell 'E co­
nomia e  delle Finanze con D.L. n. 369  del 12 o t to b re  2001, convertito  con 
legge  431 del 14 d icem bre  2001 ;

(1 0 )  C om m iss ione  tecn ica  di cui all’art.  8 (Istituzione del C e n tro  E laborazione 
Dati) della legge  121 del 1° aprile 1 981 e  su c c e s s iv e  modificazioni;

(1 1 )  Ufficio del C om m issar io  S traord inario  del G overno  A ntiracket ed  A n tiu su ­
ra, c h e  p re s ied e  il C o m ita to  di Solidarietà  p e r  le vittim e dell’e s to rs io n e  e  
dell 'u su ra  con compiti di in terscam bio  di flussi di informazioni;

(1 2 )  G ru p p o  di lavoro in terforze per la redazione della “Relazione annua le  al Par­
lam en to ” (ex a r t t . 1 13 della legge 121 del 1° aprile 1981 e  5 del D.L. 3 4 5 /9 1  
converti to  nella L. 4 1 0 /9 1 ) ,  istituito; p re sso  la Direzione C en tra le  della Poli­
zia Criminale (D C P C ),  con D ecre to  del C a p o  della Polizia del 9 m aggio  2011 ;

(1 3 )  G ruppo  In teg ra to  In terforze per la ricerca dei latitanti pericolosi e  dei latitanti 
di m ass im a  pericolosità, istituito, p re s so  la Direzione C e n tra le  della Polizia 
Criminale (D C P C ), con D ecre to  del C a p o  della Polizia del 26 m aggio 1994;

(1 4 )  Task Force i ta lo - ted esca .  istituita p re sso  la Direzione C en tra le  della Polizia 
Crim inale (D C P C ), con d ec re to  del C a p o  della Polizia del 4 o t to b re  2007, 
con attività di ricognizione e  analisi di dati, notizie, informazioni re lative alle 
p re se n z e  in G erm an ia  di ap p a r ten en t i  alla criminalità organizzata  italiana;

(1 5 )  G ruppo  C e n t ra le  In terforze (GCI), costi tu ito  p re s so  la Direzione C e n tra le  
della Polizia Crim inale col com pito  di coord inare  in s e d e  ce n tra le  il p ro g e tto  
M a.Cr.O. (m ap p a tu ra  della criminalità organizzata  di tipo mafioso);

(1 6 )  G ruppo  Investigativo S c o m m e s s e  S portive  (GISS), costitu ito  il 10 giugno
2011, p re sso  il D ipartim ento  della Pubblica S icurezza  p e r  co n tra s ta re  il fe n o ­
m eno  della corruzione e  delle s c o m m e s s e  illecite nelle competizioni sportive;

(1 7 )  G ru p p o  di lavoro p e r  l’analisi della bozza di revisione del D ecre to  del P res i­
d e n te  della Repubblica 3 m aggio  1982, n. 378;

(1 8 )  Tavolo di valu taz ione dei beni s e q u e s tr a t i  p re s so  l'Agenzia Nazionale  p e r  
l’am m inis trazione e  la dest inaz ione  dei beni s e q u e s tr a t i  e  confiscati alla cri­
minalità organizzata .
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b. Regime detentivo speciale ed altre misure intràcarcerarie

La D.I.A. ha fornito la propria collaborazione a:
(1) Ministero della Giustizia - Dipartimento della Amministrazione Penitenziaria 

(DAP);
(2) vari organi giurisdizionali;
(3) Direzioni di istituti di prevenzione e  pena,

ai fini dell’adozione dei provvedimenti di cui aN’art. 41 bis della legge nr. 
35 4 /7 5 ,  ovvero di altre misure intracarcerarie.

Nel primo s e m e s t r e  2 0 1 2  la D.I.A., co n  specifico riferimento al regim e d e ten t iv o  
spec ia le ,  ha e v a s o  i seguen ti  accer tam en ti:
(1 ) n. 67  riferiti ad  esponen ti  di cosa nostra, per:

a) n. 15  nuove p roposte ;
b) n. 4 8  rinnovi;
c) n. 3  informative;

(2) n. 9 7  concernen ti  affiliati ai gruppi della camorra, per:
a) n. 15  nuove p roposte ;
b) n. 7 0  rinnovi;
c) n. 1 2  informative;

(3) n. 3 0  relativi ad  elem enti  dei gruppi della 'ndrangheta, per:
a) n. 5  nuove proposte ;
b) n. 2 5  rinnovi;

(4) n. 6 0  riguardanti sogge tt i  della criminalità organizzata pugliese, per:
a) n. 2  nuove proposte ;
b) n. 10  rinnovi;
c) n. 4 8  informative;

(5) n. 30  riferiti a sogge tt i  assoc ia ti  ad  altri sodalizi criminali, per:
a) n. 1 nuova p roposta ;
b) n. 3  rinnovi;
c) n. 2 6  informative.
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c. Gratuito patrocinio perla difesa legale

Ai fini dell'ammissione al patrocinio a sp e se  dello Stato , sono s ta t e  evase  597 ri­
chieste di informazioni.
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La minaccia m afiosa, nel s e m e s t re ,  si è  m an ifes ta ta  sec o n d o  i seg u en ti  profili c o m ­
plessivi, sulla b a s e  di una ormai consolidata  a tt i tud ine  a coniugare  la forza di inti­
midazione con  p rogettua li tà  imprenditoriali:

> p e r s is te n te  p re ss io n e  sui territori di e lezione ed  a c c e n tu a ta  ten d en z a  all’e s p a n ­
sio n e  v erso  a r e e  a m aggiore  sviluppo;

> infiltrazione nei se t to r i  economici avanzati  e  nei circuiti finanziari, favorita dallo 
sviluppo delle tecno log ie  informatiche;

> cond iz ionam en to  della co sa  pubblica, grazie a sa ld a tu re  con  am bienti politici lo­
cali ed  all’opac ità  di ta lune gestioni amm inistra tive;

> infiltrazione negli appalti  e  nelle c o m m e s s e  pubbliche, a l te ran d o  così i m eccan i­
smi di aggiudicazione delle g a re  ed  a b b a s s a n d o  la qualità  del prodotto;

> coop taz ione ,  alle proprie finalità, di un ’am pia a rea  grigia al cui interno si muovono 
figure professionali e  imprenditoriali di sp e s so re ;

> globalizzazione dei p rogetti  criminosi an c h e  a t t r a v e r s o  ingenti investimenti im­
mobiliari e f fe t tu a t i  in S ta t i  e s te r i ,  utilizzando capitali di provenienza illecita.

La negativa  cong iun tu ra  econom ica e  la c o n n e ssa  con traz ione  del cred ito  nei c o n ­
fronti di d iverse  c a te g o r ie  imprenditoriali producono, inoltre, un e f fe t to  moltiplica­
to re  dei fattori di rischio, in q u a n to  offrono ai gruppi criminali l’opportun ità  di c o n ­
c e d e re  so s teg n i  finanziari a ta ss i  usurai, ovvero di rilevare le a ttiv ità  imprenditoriali 
in difficoltà.

La minaccia m afiosa  nell’a t tu a le  fa se  di crisi econom ica  ra p p re sen ta ,  per tan to ,  una 
so r ta  di “sv an tag g io  com petitivo", perché riduce la sp in ta  imprenditoriale, d e m o t i ­
v ando  u l te rio rm ente  gli investitori.

Lanalisi delle ev idenze  investigative con ferm a la fa s e  di minore d inam ismo a t t r a ­
v e r s a ta  da  cosa nostra ch e  - dopo  la p re s sa n te  d isarticolazione investigativa e  g iu ­
diziaria cui è  s t a t a  s o t to p o s ta  - a p p a re  in ten ta  a re cu p era re  efficienza ricercando 
nuove  leadersh ip , rivisitando la ripartizione delle co m p e te n z e  territoriali tra le fami­
glie e  rinnodulandò, di co n se g u en za ,  le proprie s t r a te g ie  operative , in uno scenario
- quello  siciliano - co m u n q u e  non o m ogeneo .
I cen n a t i  fattori hanno indotto  le co n so r te r ie  ad  a s s u m e re  localm ente  posizioni di 
b a s s o  profilo, sec o n d o  una s t ra teg ia  ispirata al mimetismo, ch e  p rev ed e  an c h e  la 
diversificazione delle attiv ità  criminali e  la delocalizzazione delle risorse, al fine di
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consegu ire  il conso lidam en to  economico-crim inale lon tano  dai territori di elezione. 
Lo s t a to  di so ffe renza  delle compagini siciliane è  u lterio rm ente  r a p p re s e n ta to  dal 
p rogressivo affievolimento della loro p re sen za  nel narcotraffico, r isp e t to  ad  altre  
matrici m afiose  nazionali quali la 'ndrangheta e  la camorra.

Il s e m e s t r e  ha co n fe rm a to  la d ec isa  evoluzione affaristico-im prenditoriale della 
'ndrangheta, in uno con l’inclinazione v e rso  a rch i te t tu re  organizzative s e m p re  più 
s t ru t tu ra te ,  ch e  non lasciano spaz io  ad  avven tu re  indipendentis te .
S o t to  tale  a sp e t to ,  l 'area reggina continua ad  e s s e r e  co n s id era ta  quella di m agg io ­
re in tere sse ,  in q u a n to  il t e s s u to  assoc ia tivo  provinciale ha a s s u n to  connotazioni 
unitarie, sv iluppando una logica di s i s te m a  ch e  te n d e  a riverberarsi an c h e  sulle 
proiezioni extraterritoriali del fen o m en o  mafioso. Il modello criminale reggino  si ri­
produce c o e re n te m e n te  nelle s u e  espress ion i operan ti  al di fuori della Calabria , a f ­
fidando all’unità di base ,  costi tu ita  dalla "locale", i compiti organizzativi e  gestionali 
sul territorio.
Le proiezioni extranazionali della 'ndrangheta, con particolare riguardo a quelle 
eu ropee ,  rendono l’organizzazione c a la b re se  tra le più a tt ive  esp ress ion i  criminali 
italiane a ll 'es te ro .
Le ca ra t te r is t ich e  s tru tturali  ch e  il “s i s te m a ” camorra e sp r im e  nei territori di e le ­
zione - ovvero formazioni fluide, e te ro g e n e e  e  policentriche, ch e  non fanno  cap o  
ad  un unico organ ism o sovraord inato , in g rad o  di im porre una s t ra te g ia  co m u n e  - 
so n o  p ro g ress iv am en te  r ip rodo tte  nei territori limitrofi, s iano  ess i  l’a rea  gargan ica
o  il b a s so  Lazio. Tale e sp a n s io n e  centr ifuga innesca  cruenti conflittualità fra “c lan” 
con trapposti  p e r  il dominio dei territori so t to p o st i  a  colonizzazione criminale.
Il s is tem a  camorra è  parimenti rip rodotto  all’e s te ro  in ragione dell’a ttiv ism o di s o g ­
getti  latitanti in g ra d o  di s o s t e n e r e  l 'interlocuzione con  trafficanti intemazionali di 
s tupefacen ti .

La minaccia r a p p re s e n ta ta  dalle organizzazioni criminali pugliesi d e n o ta  una e l e ­
v a ta  capac ità  militare, ev idenziata  dalle compagini sia p e r  un uso  disinvolto della 
violenza, sia p e r  l 'e s te s a  disponibilità di armi. Tali fa ttori di rischio favoriscono di­
nam iche di scon tro ,  s p e s s o  orig inate  da gruppi minori e  da nuovi so g g e t t i  criminali 
in te ressa ti  a s o t t r a r r e  agli storici gruppi sezioni del m erca to  della droga. 
C o m p le tan o  il q uadro  della minaccia sia la collaborazione stabilitasi tra  gruppi cri­
minali baresi e  clan napoletani - p e r  il traffico internazionale di s o s ta n z e  s tu p e f a ­
centi nonché  per il co n tra b b an d o  in tem azionale  di t.l.e. - sia il co l legam en to  e x t r a ­
regionale e m e rs o  tra clan tarantini ed  esp o n en ti  delle  'ndrine vibonesi.
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I gruppi criminali allogeni sono attivi anche nelle regioni ove è  già consis ten te  la 
presenza di organizzazioni criminali endogene.
Alcuni di essi sem brerebbero  in grado di evolversi in organizzazioni criminali s tru t­
tura te  secondo gli schemi propri delle organizzazioni autoctone, anche grazie ad 
alleanze interetniche che includono cittadini italiani.
Le inchieste condotte  nei confronti di organizzazioni criminali allogene hanno, in­
fatti, perm esso di rilevare la presenza di alcuni elementi mafiogeni, quali l’elevato 
grado di coesione interna, la compartimentazione dei ruoli, la spiccata capacità 
di intimidazione violenta, l’omertà delle vittime, la proiezione internazionale delle 
attività criminali.
Le associazioni criminali allogene hanno altresì m anifestato  una capacità  di intera­
zione con altri sodalizi, orientata al perseguimento di definiti progetti criminali.

Lopzione collaborativa con gli organi inquirenti, intrapresa da alcuni ex affiliati, si 
conferma punto di forza nella lotta alle mafie, quale strum ento  fondamentale per 
ricostruire compiutam ente la struttura, le dinamiche interne e  le relazioni e s te rne  
dei gruppi mafiosi.
Determinante risulta la possibilità di elevare il livello qualitativo delle collaborazioni, 
passando  da soggetti gregari a soggetti di vertice.

La corruzione - funzionale all’infiltrazione nell’economia sana e  nella pubblica a m ­
ministrazione - rappresenta  di contro un punto di forza delle mafie.
I gruppi criminali sono adusi a coltivare coin teressenze  con la cosiddetta  “zona 
grigia” deH’imprenditoria, della pubblica amministrazione e  della politica, al fine di 
o ttenere  agevolazioni e  condividere gli illeciti profitti.
La borghesia ma fiosa, volto presentabile dei sodalizi, consen te  a questi di infiltrar­
si nel tessu to  politico-economico-amministrativo per condizionare gli investimenti 
economici e  finanziari.
Non a caso, taluni potentati mafiosi ten tano  di imporre le candidature per le con­
sultazioni amministrative, ponendo un vulnus all’esercizio della funzione di indirizzo 
politico.

I dati inerenti ai soggetti denuncia ti/arres ta ti  a livello nazionale per i reati di corru­
zione e  concussione evidenziano un sensibile aum ento  delle fattispecie corruttive, 
p a ssa te  dalle 323 del 2° sem estre  2011 alle 704 del 1° sem es tre  201 2 TAV. 161
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Lesiguità del numero di soggetti denunciati per il delitto di cui all’art. 416 ter  c.p. 
(S ca m b io  elettorale politico m afioso) non corrisponde alla diffusione dei fenom e­
ni corruttivi e  concussivi. Non è  da to  escludere che tale discordanza derivi dalle 
difficoltà degli organi inquirenti nel provare l’erogazione di denaro in cambio della 
prom essa dei voti dell’associazione mafiosa |TAV. 164
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TORALE POLITICO MAFIOSO Nr. persone 
denunciate arrestate

2° sem. 2009 0
1° serri. 2010 8

! 2° sem. 2010 3
Inserti. 2011 9
2: sem. 2011 16
T  sem. 2012 7

Fonte FastSDJ-Ministero deH’hterno-D ioardm ento delia P S  (estrazione dai. 08 /2 0 1 2 )
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Punto di forza nella lotta alle mafie è, infine, l 'insieme delle iniziative sociali di d ife­
sa  e  diffusione della cultura della legalità, ch e  - co s t i tu en d o  di p e r  s é  un’attività di 
prevenzione - vanno  p ro g ress iv am en te  affiancandosi all’az ione di co n tra s to  is titu ­
zionale delle Forze di polizia e  della m agis tra tu ra .
Tali iniziative, ch e  e levano  la collettività ad  a t to re  della lotta con tro  le mafie, risul­
tan o  par tico la rm en te  efficaci, nello scorcio  a t tua le ,  al fine di ev ita re  ch e  le o rg a ­
nizzazioni di tipo mafioso facciano leva sulla crisi econom ica  p er  acquisire  attività 
imprenditoriali in difficoltà.
Lobiettivo è  una effic ien te  politica di p revenzione nei confronti della criminalità 
organizzata ,  ind ispensabile  p e r  g aran tire  i principi di libertà di im presa e  di c o n ­
correnza leale, altrimenti m essi a rischio d a  possibili infiltrazioni o  d a  fenomeni di 
contiguità  con e s se .
La prevenzione è  a t tu a ta  an ch e  con in te se  tra  attori istituzionali e  so g g e tt i  e c o ­
nomici, ch e  si s ta n n o  p ro g ress iv am en te  consolidando nel tem po, co s t i tu en d o  un 
s is te m a  dinamico di definizione oggett iva  e  di premialità p e r  i so g g e tt i  im pegnati a 
p rom uovere  la legalità.
La creaz ione  delle white list660 p e r  le im prese  c o n s id e ra te  s icure e  l’a s se g n az io n e  
di un rating661 di m aggiore  favore nell’a c c e s s o  al cred ito  - novità in trodo tte  il 19 
giugno 2012, in o ccas io n e  del rinnovo ed  in tegrazione degli impegni già so tto sc r i t t i  
col Protocollo di legalità s ig lato  tra il M inistero deH'Interno e  Confindustria  il 10 
m aggio  2010  - cos ti tu iscono  esem pi concreti  ed  attuali del progredire  delle inizia­
tive antimafia.

660 Elenchi, da istituire presso le Prefetture, delle imprese interessate agli appalti pubblici che non hanno alcuna traccia di contatto 
con la criminalità organizzata.

661 Criterio per definire, incentivare e valorizzare le imprese che hanno comportamenti non solo irreprensibili sul piano della legalità, 
ma anche virtuosi e impegnati nei confronti della lotta al racket e alle altre pressioni mafiose.

-  799 -



-  800 -



Senato della Repubblica - 801 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XXXVIII, N . 1 T om o II

S e q u e s tr o  di beni (art.321 c .p .p .) nei confronti di app arten en ti a *

y  criminalità organizzata siciliana 2 0 .000

y  criminalità organizzata cam pana 17.808

y  criminalità organizzata calabrese 2 .450

y  criminalità organizzata pugliese 302  

TOTALE EURO

C o n fisch e  D.L. 3 0 6 /9 2  art 12  scx ie s  *

y  criminalità organizzata siciliana 1 .650

y  criminalità organizzata calabrese 6 .735

y  criminalità organizzata pugliese 652

>  altre organizzazioni criminali 

y  organizzazioni criminali straniere 

TOTALE EURO

S egn a laz ion i di operazioni s o s p e t t e  a ttiv a te  194

Appalti pubblici: so c ie tà  m on itorate  731

A c c e ss i ai cantieri 75

Inform ative inviate al M .G. e  re lative a d eten u ti so t to p o s t i a ll‘art.41 b is  284
deH'O.P.

A rresti in flagranza, ferm i, esecu z io n i p en a , ord inanze di cu stod ia  
cau te lare  e  airi provvedim enti cau telari e m e ss i dalTAutorità G iudiziaria, 
a se g u ito  di attiv ità  della  DIA, nei confronti di ap p arten en ti a

y  criminalità organizzata siciliana 17

y  cnminalità organizzata campana 33

y  criminalità organizzata calabrese 11

y  criminalità organizzata pugliese 17

y  altre organizzazioni criminali 91

O perazioni di polizia giudiziaria

y  concluse 23
y  in corso 2 7 8

*  Velore in migliale di euro
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